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IJn : DOtìtrb e«rissiri>9 :-amic(S'̂  che i 
letróri nm tàrdèranntì fòrse^Jt^ Scono
scere daHà-sigla'eo^cai^-s^ ci 
dirige la sofueate tWei'a e ce ne pro
mette delle altre sulla 'importante què-^ 
Stlone del KegionUliHmo, d i s e r à in 

^ r i o questi 'tìltimì g i o ^ ^ d a Alberto 
e dar deputato ingegner Gabelli 

, Noi siamo molto lieti d|^^<ler 
i tata da laommi intelligènti ima ctue-
•-stìorie cosi ";gif%|4Ée.;nlfffti5e; ringra-
rziamo l'autore di questé'ìffiWe d*ave"f 
r ispSo al niostro appello ci pertnet-
tiamo'àujchl amare Bu di e&se l'atten-
zìone dei leiUon: 

1. 

i 

!,• 

I , y 

Il BacGJfit(/î òw, a P^op^sìto del 
discorso G'abeni^agìi ìElettori di 
Conseke; i uvita^^trattare il gra
vissimo terna solevàto- dalF onore-' 

^ I ' - L ' 

vele raippr esentante di ''Piovè-Con-
selve. Ed ecco uni gregario della 
democrazia chef %caetta iÌ?ia> t̂o 
ti chieté ospits^ità, per io f̂Sviìuppd 
di alètoe idee che !hanna attinenza 
così col concètto é^pòito dall/.lng., 
Gabelli cp^a etìl§ mimostì:»QtiiL 
di Alberto Mano. 

colla sua fra^nchéz^^ 
tissima creazione ^«)Ìcken^s^igg^ 
i p romanzo Tem ?̂̂  difficili, il tipo 
8ér;;signor Ciosuè Boimderby ài 
Òokeville» ; imllonariò sfondplatof€^^ 
grande màtiMtttifcef che iti niezzó 
al suo pala-Kzo ed ai suoi tappeti 
;̂ d in mezzo al; suo brutale egol-
Bjgo daj^OTénit trova sempre 

i-ripetereffìno alla noia'che egli 
era un tempo im plebeo, un di-
Sperato, uno" straccione. .̂  . 

Queste,'continiie yanterie del si
gnor Gio94iè ;Bòundèrhy di Goke-
vìlle mi ricordano le vanterie alla 

^ 
I - . • 

franchezza dell'gn. Ing/Gabelli che 
mi pare anche iin pò simile a quel 
famoso-eiroe della Granile Duchésse 

< ' • • • • • . < . . 

jfy^: Geminstein il òuàlo non ha 
niai^^éritìtò Fodòr della pólvere, 
ma pur, e sempre memore de la 
sdbvSud^'i^espereSj o admna specie 
di: Don, Chisciotte tutto convinto dei 
bisogn(|';iL|i;trovar occasioue per scp-
pmre ?id K)gni istante uà molino a 
vento, per Gabelli la sfacciata fran-
cfeeissa.iOosicchò a me fonorevole 

ima perfet-1 forse uria diverErenza, fra le varie 
popolazioni chela costituiscono,' p 
1 onor. &abeili ha esagerato, ha 
ingrandito questo ttiìilGj e esage--
randolo e higr^dendplo, ha svisata? 
del tutto 'la qùistibnev"^ provo
cando dissensi e còiiflìtltrtfft'ftuai 

• 1 

quistiofie, rispondendo insième al-
Mion. ing.' Gabelli che esagera la 

i| 

f. 

'questione, da .ui^.punto, dl^^^sta, e. 
ffi^ÀJberto Mario, qhe U allargò W 
0h altro punto ; ed 'ecco pg^^^ 
pàrmi utile c^§;un3, .questione fraìff 
tata da coèi emiri enti ingegni ven
ga ampiamente discussa e posta 
sul suo véro terreno che è: i7 Ì?%i 

io mi, aóéihgo di esaminare, fra non 
molto, pigliando , come^hOi det| 

:#Osse.,dallPldee di Alberto Mario 
àbelii. m •da,: quelle di Eéderic^ 

'i 
^ 

nali' e. M(^i(^if)na,lj^^,è, irianifestar 
niente ,1! esagerazióne dî î̂ m cóĥ -
cetto giusto —V esagerazione dico 
<( giacche in Italia vi sono^opo^e^:, 
tani ^ SÌ<^iUani due regioni ché̂ -
hanno prlgìniy storia, tradizioni, 
costìimi, interessi ahatto | | p ^ ^ | e 
spesso opposti, ma non Vi sonò; 

» e d' altro iato...» vi 

.#apf; 

à noi se |irexìdess,§rp;̂ qorpojl̂  
E per verità la stfa affermazione 

chetMtaUa^jSlà divìsa in 'SeUentrio- \gÌonalismo. 
• \ Della seconda parte del'drsborsp 
Gabelli cligfdesiderk la concordia: 
dèi SeitMlriónali (if^^olìporre 'alla 

: i 

^• ;• • 

A..,=, 1 Coasiderandò 
miLÀ aONDÀNNA mùÀi ETTA: 
v̂ 

Meridiona/li 
sonò ^ Vmeti, Lombardi^ PÌemon~ 
tesi^ Genovesij Toscani, Roma
gnoli, Romani, che pìisre hanno 
origini, storia, costumi, Etradiziòni, 
dialetti, interessi afìaUo diversi e 
spesso: p^pposti,,ma noa vi....son© 
'SeMnìHokdlL y>> 

• _ K ^ I 

- s JL'on. Gabelli,„n^'^"voìer essere 

concordia dei Meridionali, non ryii 
fò%cuper̂ ò,;sia,, perchè ,il Bacchigliq-
n'e ha già risposto,. sia perchè ,ja: 
proposta è, evidentemente troppo 

ms^L-r 
Vogliamg^,;dare lin "saggio; dei 

'Ggnsideranm'''fim .quali si apjgg-
g|a^là|)azza condanna di Gambetta.; 
. Wutti.. ricordano la famósa .frase 
del suo dìscorso.di Lilla.: « Quando(| 
Francia., ayp̂ si, fritto udire, la, sua 
vóce sovrana^ bisoanerà, sottomel 
tersì\>o,diraettersir)V'—: II. Tribu
nale nòta : 

•ly:lìtfi 

i « Attesoché l'autore del discorso 
Hlfórito i\ Tiìbunkié' in ò n ^ ^ p -
mento-Sémpnce-fC,!ttadino, senza man-

ba!tro,.non e s s e n d o ^ p -
ì dal! immunità del 

- : ' ; - ! • . • 

mii. 

assai mag-

3?f»,j,.*iiS^J!S .l.»v? 

M.discòrsó pròfrafeiàtflàll'Pnò.,^ 
revóle ing. Gabelli avrebbe secondo 
me una erave impoManza seifosse 
stato Sètto da Sella, da Minighettv, 
da «il -capo qualsiasi del partito 
moderato. 

Pronunciato invece <la dlV Igre-
gario M quei partito, 'tì da un^gre-; 
|ario ^ » & ; 'itìdiyidyaMtìte ' aàsai 
mpettal^ile; ma,-lìtìllo;stesso tempo 
assai indisciplinato^ è *d'una impor
tanza minore; sernpré però meri-
tevoìe d atijgjzion.e, perche é la 
sincera'iltófestazione delle c&g^ 
vinzioni 4'im uomo onesto, GQII-
vinto e ;lranco. , 

: : • . • ^ I - , . ' ^ I 

Anzi-a dire il vero, l'ono^evàle 
Oabelli, a 'me^^e- Ip conosco .;da 
qualche a^nnoT^ sempre ricordato 

Gabelh fhî  lMmpt'essìone';^eòme ha 
atixì al 'BaccMgUofie,^^^G la sua 

IVarich éz z a r i u scir eb be 
giofè eifótto,: se .egìi lidtì i l a ^ S i -
cì^^^^f ,;'pgnì occasiòney/.i^JOi 
a i i^^e ila ógni suo scrìtto, non 
wettasse in ognr discorso. 

a bene essere iranchi, come va 
bene il reQar benefici ; ai propri 
simili — ma chi riòórda sempre 
i 'propri beneficiVriesce pesante 
appunto come cht predica di con-̂  
tin|ì^ft'jp*°opri% f™ 

Questi individui finiscono'col vo
ler essere pia' frarichi dèi bisogno'; 
hmscoho colr^sagerare là; qualità 
che posseggono:; finiscono CQI creare 
uria specie dì caricatura^ delia Iran-
chfezza, sostituita alla ; franchezza 
vera e semplice, che riuscirebbe 

• 

tapto utile.v 
•Così Fon. Ing. •Oabelli, per paura 

di essere creduto non ahbiistauza 
ifrancp nella dkgnosi del male sé-
conft^ìu! .prir^'aie che 
Fditalia, male che e: ^ una dillereuza 

:,luiy venire 

Stroppò fracco, tia ^ai to qol mm 
còinprerideré affatto la vera que
stióne ,da.cui , dipe 
,d'Itali^.;;^ìs!^;questione deli^ot^/owo-
mia- ::d£Ìle,,yJ^egioni^ "la questione 
deha cosmuzione delle RcgioniyW dere la, concordia iper imporre la 

Jcjiiavitii Ipììi obbrobriosa ad un 

^Chiedere , ̂ oncoriiW in '• questa 
Provincia dove non si vuole a nes
sun pattó'^n^ppicr tin'progressista 
né al Consigliò comunale nò alla 
càmera dei deputati ; 

iChiedefp-concorrfia in un paese, 
'(ióvfìJa .più .farneticante intolìe-
ranza e la dote principale delpar-
tito modesto; • - , . . ,,, , , ™«™ ,. 
• «.'^^''-.i' • V' • '•'•^^^'-•' •'.• • <••• i - •U< Attesoché' questa, trai 

:̂^ ;Ghiedere la concorclta dove^pon,. -Uà mhmccia, .ehe^ìa:^^^ 
cprdia signUìcherebbe abdicazione 
dr principii, sacnhcip di convuizio-; 
ni; abbandpnQ.^g^dttianànteressi. 
^̂  flih.|ai>tissteo;^^^róarMpiiipj^^ 

dato lììettìvo 
pure protetto 
riodo elettorale, non ,ha temuto d'as-
•giungere sottp fornia d'aUiera ,ingiun-
Zigene: «Quando la Francia. aviratàttO' 
sent^ireifl ,Sua voce so-vH'ana,.bisolPMtàr 
^sottomettersi. »' 

;(.J>.;.1 

. i I ^ ' 1 

• ' ase. contiene 

fl|>|>éiK«iS«e .̂'.6 

aggrava 

questione deUi^ dcUmiéazione dei 
pòt&rfd€lle 'Regioni — la .sola che 
sij sente dapertutto, che nulla è 
Oàpàce di softbcare — la qisestione 
che Alberto Mario ̂ udià da. anni 
|isagerandola:;a .sua. volta, é"'cfTî ',iin. 
giórno p F altro fipira coli* imporsi 
al'Parlamento ed al paese. 

Aia noi,i è, perito il-caso di con
flitti, tra. Meridionali e SeUentrio^. 
?ma: -^ siDoene di regolarizzazione 
^|i^rapporti tra le varie Regioni, 
ben dissimiU tra iórOj rè^òlàri^za-
zióh^Sihe Inattuale acceniramento 
lalla francese (giacohiiio-imperial||; 
sta-realista) rende ogni giorno piti 
minacciosa e più grave.. 

Ed ecco perchè, amico mio, io 
tìJ chiedo il permesso, di trattare 
con qualche . sviluppo > iii|,.a^.,tale 

^rti to •sempiì'è più forte e sempre 
|)i{i Dunrieî osó-; chiedere la conr 

,òfe3a,ifì: Glie 4JuMa Que.sa,.niirà,'U'éi(ioì-
pisce la lealtà, IVonSFf^fl^ dignità e 

^pfr,|^seguén3ìA^^;|pèrs6n^ déljpr^^^ 

^ (Salta aglV^^ii ^^acperea^ 
ingiustizia di Que|S^inò,tivazione;,i 
Le parole citate non conteapno otrg. 
bra di mifiaccia.; esse interpretano 

. ,. .. , ,,,,„,,^. li doveri dèi'InateM'àHo, nel Caso 
;^'''*'^ *^ "̂ «̂  P^^^r °^? a H I ° P ^ c l i e le elezioni: gli siano contratte, 
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tito e vicino 5^?^v^ ^">^*^^-'^ *^?^^ ^^^ mòdo che pub èssere erro-
partìto doiiiinante e dove i neo, nia che noiî ^è certo mìhac-

si;nega fafjhiosai^^lj^l, ad,̂ ,u^g di ci 
• 1^ . * • • r •'•- ' > * i • ^ . • ' I - ' I • . . ' . • ' ' • . i • •• 

forze del partite 

I '" " ^ V l t .--.. ' 
iiaB 

^^^'k^ì 

FEANCIS TESSOM 

€raìiD*ionc bàl/firanrcst 
DI 

( • ? : • h '< 

Sj XJ„ NO':R'I:>J.O 
w^-m—^r-

IV. 

Easi scivolarono com^ due ombre a 
traverso i viali del giardino, costeg-j striimente.' 
giaronoi fabbricati, arrivarono ^ , " • 
una porta che Néliska aperse legger
mente, Si penetrarono nel!' abitazione 
di Danieio, senza essare scoperti. I 
servi, parte dormivano, parte avevano 
accòthpagnato iriòro padrone. 

Ella poU ,cg^, senza ostacoli, con
durre il mussiilmanp fino alla stanza 
d'entrata, che serviva, al Knez, di 
s îtt di ricevimento, quando teneva le 
sue adunanae. 

I . . . 1 - i . : - -

; Queatà stàhza^'^uWava sull^ gran 
jĵ ìftzza del villaggio; era là che do-
^veano attender il ritornò del vecchia. 

Si assisero sopra duo sgabelii,v e 
tìosìi, le mani^iai Unpiin;quelle dell'ai-i 
tra;, ripqtninciarpnp i lorp, progetti di" 
speranza e felicità^ che da Ad^mo ed 
Eva, fanno passare tante rapide ore 
fanno prifvlW" tante divìde sensazioni 
ai ,due esseri che: Uha-ìtìedesìtna affe-
zÌQO^^^ynisce in. Un'estasi i s t e s sa . : - ' 

un tratto, un gran tumulto s'udl\ 
nel villaggio, 
, Erano i perVier^Pl l tenegrinr che 

ritornavano, dal gran consiglio. 
Tutte le faocie erano^ animate, eli 

occhi di tutti scintillavano a odio, la 
ràinaceia ei:a ;^ul(eiab,brà,;:d'ognuno. 

Ai pallido chiarore, delle torcie di 
resina, i fucili, le picche, i pugnali 
abitati nelF'arìa luccicavano sini-

* -

l'ai òhe lo si avrebbe creduto uu'am-
mntinamento, se, fra q^pl'o strepito 
non si avessero intese (jueste mcife-
razioni le mille' voltò i'ipetutel^^^ 

— Morte .^j , . Tur e hi ! morte ài Tur-
c h i : ! • , . . ^:: ^ • ^ •• '^^ 

*^|*a voce del vecchio Banielo, il knez 
dì Kaiunska, il (tiulre dì Nèliska Ut 
bruna, dominava tutte le altre voci 
con la stessa pùtenza deltuono^ 

Il VQCcliio si percuoteva il petto, si 

strappf^va i/aapeili e gridava rabbio
samente, '-^^m- . •.,•..•,•"•.:. 

r - Amici, vendicatemi, vendicate 
mip fìllio I ! # p ^ , 

• " i^adre^^OlgktrvendiCher^Mo^ ri
spondeva la moltitudine.: .,̂  
^ E d , il, yeochip rispondeva con di-
'speràzione: • 

-^ Oh ! i miei tesòri, if qiio gregr, 
gè, i miei beni, mia Uglià, tutto," a 
chi saprà vendicarmi.' 
};ŝ »|̂ él:ska, udendo queste grida, s' era 
istintivamente stretta ad Ibrahim.'^iii 
• — Intendi, %ì,i|,ki^? intendi' tu piò. 
che dicono? mornioiò,il monsulmano. 

— Sì, è la guerra, disse la gio
vane, tremante e pallida come una 

— Una guerra di esterrainij^^i; 
— E mio padre; mip patire stesso, 

che chiede di (iombutterev^che recla
ma del sangue, che gridf^vendetta I, 
che è dunque iivvenuto, mio Iìio?.„.^ 
E qual',è questo mistero?;: , •-Wm-

-^ Addio,,mia diietta, disse Ibruhim 
a f>àssa voce^'la mia preseuiia qui 
attirerebbe disgrazia, io fuggo a l r i -
st-ante per raggiungere l'Erzegovina, 
se sono ancora in tempo. 

- - T u correresti ad una morte certa, 
tlissé la Montenegrina trattenendolo; 
le strade ti sono aconoacìute e dì più 
dei montanari arjnati custodiranno, 

qiiesti partiti pgrii rappresentanza; 
chiedere, .questa,, ;cpncprdia, ;,è,, una 
cosv.^manìfesta, :ipgenuità che :nòn.! 
ha bisogno di critica. 

Ma se tutto fiùèsto è "sidùró,̂  ò'̂  
certo à t r^sr che Y on.ihg:'Gabelli 
se non fosse trascinalo dal bisogna 
.di5 essere eccessivamente francoi> 
.avrebbe inììuiito '. il vero ih certe, 
differenze, ^rppralì e .materìaìi , che/ 
sono. ,un fatto positi??.tra .Regione 
è Regione, .e queste Ji||erenze che 
costituiscopo la qùesiiom^Meqionale 

proposito dì questo, passo (iellì^ 
i^entenza, in^rtiamo le spiritose^li; 
sensate: osservazioni,. del Journal^ 
dès Dàbats : 

4 • - -

' .((,Il,,.si^npr ,(3amUetta. è colpevole. 
Sapete perchè?. Perchè il sig. Gàm-̂  
beltà:,- i< in .qupstO:,mo,m.qnto semplice' 
-Cittadino, senza mandato, eìetlivoii 
'altro, non essendo neppur protetto-
^ ' ^ ' l&^ '^ ' ^^ '^M^ ' .P-^i-'odo.eìettpr^.;:^ 
le ». ha mostrato un'^a-rditezza ,di li,nT,̂ !!|̂ : 
guaggioj che^snpn';;^ddicey#ii%||;^' basr. : 
sezza e all' insìghificànza.-.^éllà' SUÌV. ., 
cdni^izi^ne.^^i^li^o dunque bi;̂  
s0gmi,,,tì^5er^^qualche ^ctì^f, prefettoiy-

'M'^^ì^i'^'-^-

.•i 

•ne sonb^siòura, le gole '(^ella montagna. 
— Ah! scìaguratal è la .miflr folle;. 

cohfiietìza cheìC^giòn^Ìi^:tua perdita! 
0 Vergine^Maria I soccorratemi; mop-̂  
moro, la povera lancii^lla nasconden-

è̂ do fra le mani il suo t'ef viso ^ i ' ' 
dato dì lagrime;' 

Al di fuori, si sentivano' sémpve'le 
iVPci^rlttni della fblla,;:ó la voc<rfl%l 
v:cchip Dimielo;^(Ì^,dic^^a^: ,. . 

— ĵ GÌLirate, pdei amici,, giurate, ^ l 
npn rispaOTitó.ne^ppp di quei T^^ti 
chi maledetti, fosse egli vostro amico, 
vostro congiunto, v'avesse pur egli 
salvata la vita: •''• '. •'• 

-^ Padre lo giuriamo, t ì p t e v a la 
.folla.. . ,;Ì 

^ - _ 

E lo stfrepìto ed i pas.̂ Fl̂ .jtndp'V.anò;: 
avvicinando sempre di. PJù.|j.Wjl||Pr*f 
dov'erano rifugiatr Ibruhim e Neliska. 
: Il giovane cacciatore, con una ma-

%p sulla suaìcarftbiff^i^, .aspettava in 
silenzio (a deciì?ion.e della "svia coinpa-
gna, pronto a- dai'e od a, ricevere la 
morte coU'indifìereiiza dei fatalista. 

La Moi^tenegrina sì levò ad un tratto 
corno se avesse presa un*erPica deter-
minazionet 

Npn era più^litì^vergìne timidafti#-
mante come canna al minimo soffio 
del vento; era la intrepida ìeqn 
che si vede contesi i suoi piccoltf 

vivamente^ilhcacctatore. igs 
., — Dove mi cbhdòòì I^^lskp Ibrahiifi 
.^~ Nella mia stanz^. Là alrnenOy 

sarai al 'sicuro pei^ì^ualche o r a r l i 
•ginecèo, è : un ;,î ftì)tuarìp, .inviolabile, 
cwì: ,mip p,adre„;stesso np(||;pserebb& 
varcariie la soglia^ . ' " 

Jl;Montenegro,, chiamato dai-̂  Tt 

'̂ n 

. ' I 

— 1 1 
V. 

5^-r li 

I ' 

I X . 

copron , 
quel luogo montuoso,-e'ia di cui tinta 
pscui'a rassom'igliayi'da Udntano, a ' 
uh'iimm0<l^a tenda -nera; gettata sn 
suolO', ., , • ,,.• '.; ì , ,„ 

Il STohtenegro, giace'nella, .Turchia, 
fra le pfovlnciedoir Erzegovina e del
l'Albaniii. •' 

^gU .presenta una successione dì 
montagne, tanto moltiplicate,, che i 
Moiitenegrinì, per spiegar la confi
gurazione del SUÒIP del lóro paese, 

pne; 
f^^ le Mon

tagne aopia la terra, il safi^g^he M 
pon'teneva' quando fu sul Montenegro 
si ruppe. La principale, i l monte Pas-
se»Ìe, t!>ord:Pvest, è^^agnata. da 
Uurti della Moraka. 

(CvnilnuuJ 

«i 
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mi 

i . r 

m 
i\H, .. .\ . % n e attualo le |^,gl | ' i lel d i r © , » ? 

î bliuo intuit i 1 .pae^iparJartieOTVPMa: 
s! primo venuto^ur pse,mphqe,dH 
•dino 2 parlare'dAonì^oiibet'Oy^^^ 

WÀ& alta, colla paMlìt^'Ìnriaminata;.3óVl 
• andremmo, DIO buono I se simil! disor

dini àvesŝ UOi:vda-,,6a.̂ ,Q,r;tolleî ativ? S i , 
senza dubbio, bisognerà « sottomet-

P tersi t\) diraQt'tìi'si,: '.»jnla;tSr tivèr 'fili! 
<liritto di dirlo, bisogna esser qualche 
-cosa, e JiuS'g»ft?^.,mrnbetta .:npn:^|è 
• n u l l a ! , • _" y ...iJMtìi. .'•' • 

«..Attesoché .̂ dliesTti frìiée' contiene' 
« una minaccia, che \m mintela"^001!* 
•«tiene un'offesa, e oh^'oueàt'offesa, 
« mira è colpisce la lealtà, l'onore, la 

«^^Ptlpi'ésìdèiité^''cieli ti ^Èll'biicSS^' 
ii signor Gambettai^ eondan'hiilo.Noi'' 

^#;---<;omp!',éndiflmO()i.nfi:«ittt •firi'óraiirinvfberlb 
:punto ch;e^^>il,governo BpaventatO|̂ J.-og-
;gi.-sia^rimasto'molto male per la frase 

« ^ - ^ l l , signor ^|,;J,at|JjiMa(^0 qùal mo-
•do simile pretesa minaccia contereb-
•>jg^^>lo^h^VQi.;^lè:Vaìle3à^'?- E' bohie' 
i S i i a i e o i r e s a mira cosi giusto da 

*Oil 

bera la lesta e la penna. canon. 

quenza, 

^.P.!l:.M^IÌ'aft^.iÀte,. a!p iid^ .,p.i;ayi n g ai 
.questawravezza fatale dello stomaco, 
e sono disposto a credere cKe il. ma-

,'iWrib^^ è̂wi'aimla liife'iiiyaS '̂i v r 
#iità;iJl^|,&ròhii'^iétì'cór^cddi-e'ii[ierto;' 
^e^ilie^duol^ asstiH;va^£/àif;^lMiM^isu-' 
ijlteldi'questo > gÌ'omalé| 'la isuft(éére-i 
nUàjiOa'suaiitranquillità sarebbero;sai 
p|ié?i,o,i- ^l,trp,,pgni{idivéiiiconfortan:ti ej 

i'i4!.2'**.,C '̂.P"':e <ii guida ancora,i,.sté .«semplaìV::;rié unicoffè-rató, ma i m * ' ^ ' ^ ' ' » ' ^ ' ' & Ì 1 ' ' ] ^ ' ^ ^ I W ^ alarci , m|>nà:;^apfesd,darci dizio fu pule di guida ancora testé 
Ja-quesuiiaj>:er..proce4,efji;all'ai;i:estó\ 

della S.ii'di Rosina moglie ad unìiilei, 
frliMlirfeat^fcli e^à.liaE«a'raÌ (^Mm 

•Horo-.orellarxh«--dH^umi biglieUi" _,.^ ^ .u,;,a„uM per e r o a n i - , , ^ : ~~ "" . : - - - - " » 'a,iia-

. In questa, occasiono : la oueStura, la *^Y.7^^""'V -, ,,, , , . . ŝ.t*L;, • -nò al dpi rin ;^li#i 
yekuite'^Uni^^ìAìnUiio&"7ÌèV(^t^ié^ '! »è^«W^feW-ll&Klllf^' '*%lÉi-tì;^ ^"^i^^^l^S^^^S^.:^:^ 

'• 2i..:f*o--•:-••••.:,,,: T ! . !.,-t"-.M.' .,..- ••. " •— •• se c|ie^,jic.cadono 
i4Ì.|li4Mi:titdi 

fl.il%P0mP»^.'4Ql/signor. 
^ 1 w 

ltetfl;:SÌprt;Gìf.Vi:Bettivyha.i5iSÌSratóJ!ÌW 
*ei'rnmi;i!fei'tói 'ch'e^ii :marésciàììo ^̂ fa 

' I ̂ !W",'^'-S *^°^Mlf^Ff»s^ico,,yya,.moH 
td e m u i m ; ., 

il ^ V . > ^ M ì S\:\i< 

|:US3ieii 

^adfe/let^j;fpite2!osi;(-;,' ^̂ ì i:|rf.v/^'^i9ì^|/:'! 

làutoi'iià giudiziaria, indusse-,la dup-

réi^:!'J!?}i'Ì"i.i ^-..y}^'^^'.'^^'^ ^ì^'m PP^S(;ss(^,della CHi:tia.;mbii6trt'difuri^^ 

nijsonima^^pose sossMpl̂ fÌ#|qlie^ còVoUd :̂ itHttft^VlJ.l ,̂la-:tì^^ 

:'^'j'^e''9hYnPoà9EiP"b>l'ìcqQòn\;tìn;Uto..i:i 

tutto; il bravo Oéiràriò,, V " " ' " 
•'[il i) 
tea-it^iiésta , ,̂ -,--^—,— ~v.-....« ,i,c«-

'il)); non c'é^^1a^^(jtóiileÌJ& ^^iyvnV'tóà 
^vi|a'behiWia'èbtóm^ìafÌte'aa^feoÌio^ 

.grandi e nobili qualiià? 
vlliH' -altropsuo . av!v^sarìo^>ò eJ^'teicdV|.gTOIi'V?l^! ^PÌ^J^U^ta,, - ,, " ^^,,,.,,iX,VvJjCijmula^i^^ itajli^nb^:dj s^^^^da'Soda-^n 

r ^ n H Y • • # ^ t ^ ^ ^ ^ 4 1 • - • • j « j . ^ ^ ^ * X T j iJi^ • - i k l à 

;^PlV.'-«"5>iccne-, non:.e piu permesso'::,: lir'r^:,''- ,•' ^ •"̂  • . • •'•'.' 1,; IJ -•̂ •̂••' :•' "• - ' 

Te m linguaggio rsicUVfl ti verità che Pguaagio ssicUi 
^^gni scuola professa da 

ual genere di letterati! 
[idurrpx In qual l^tto di Pre 

•̂.-sv.v.uOl stendere? Come bisogna nar-Tj. • tì^'"''*-'-*"'-'. ̂ :'"̂ ."̂ •'J '-'ff̂ 'H . Uiq jJ 9; 
'J%S '̂''\f^d'̂ UV, '.(••'Mi''•'1 ••• fin̂ *Vi-)̂ î-̂ !?-.:t 'r'f™.*' -Buono che .non e.questione àbittìa-

'jare per avere il diritto dr.tener la] 1 ' - i.f-rr [•Vî l̂.fMi ,h,(̂ V. 'K^IÌ ssi "ì'^mi 
«aVnia<; Ì;MÌ*., ' •'•• ::'-*m;P/uvfi'r:tile ma affezione malignale momen-

i I i-. •• • n f ^ l . " : 

m> 
^^v.<,v ;.,.........• : . . t . ....•/ -•. tanea, ed alla cui.guarigionevbasVanS 

tfRIIRiVilfii 

l ^« ; r ì f o rm« , ,HuUt t c a e e i » - v;:gqneraie'e<di quelli difféberiziali"'di 
.Hb mo!tr^a;nicrc^" " ^ * ^ f ^ ^ ^ ^ 
# y u é s i r i o Ì ^ ' : ' t 3 à ^ Ì l ^ ^ 
-Simpatici. Àbbomino, ( ie t^ lJJ^ '^^SSi 
^'i^lfcS^f ^ ^ Ì l & ^ 1 lMe,pe!vsR^jzioneiffnuirahrrà^éìl prezs^ 

.vava m..... attésa delle sue irimci^se, 

•tedmenteJiitti,,gl,i^,in:ipiegL|tÌ;^;go^erna,, . 

ySHs^W,.M^,pt>9rtH,,,Krn^ 

l^rh- ^" , i&.f*l t̂ Wtógl̂ ^ ,app?n,à,|.rình, . 
torii.erà Ifji'ispo.nde, Ei'nfislp mettendo/ 

,U"^vP^-«.^'^'!fP'i''^m,,<|i; EgiUo I. ?Jpn ,à, . , . 
''e? i.h^ '̂gn.P'' ;Ernesl.o.?,! ,,.-.•••;a-w^tii:-'•[•'M 
' ' —.J#1*^!'lfJ flPn^ve(^i,i,g}ie;VÌndosso.,ii 
KÌ'lbitp dei mìo servilore?j,,) 1.; i/-!, nuois: 
- ^ Ebbene? , 

Ebbene, C-trullo che tu sei; Ciò 
•>Yuo!'dire che in qut^sio iriòm'eii'Éò 'sb-
1̂)0 fil|jSorjî UòV,ef\dj,jOi0> stesso J ed^'lio^ 

;j'qrtììfl^.dÌi'wéu^cfi^Wp(^"'t^^ r>h'vy}-u 
jd P ^ P ^ h f '̂ t̂ '̂ ^̂ f̂i ;t*4 Sfî ;tp ,:la: dìl̂ rrtr-̂ ; f 
zione„di,,una,settimana;-..,. .. .,,,; , IHÌP--;/ 

r 

I 

lir̂ ,̂̂ Wv.iE> i.i- vH)iMr'i , ìmm:nì •r^|giJè^Vi'ùilif*'%libÌìò^'y^stì^^ -̂ eM^V/iU' ^Ve^ir«ì)U-'airei clvffffl 
pe 

oslre aùllori'tà 
'•^fliiiSono^Nstktio clneUe^^^nfbr^à^iiJ.if i 
1pî wpf;n t̂5riQ:jstatî ti|ì!t̂ \̂ ^^^^ 

i 

'^getici,^viniorno-:^lPl?^^1 
, . '•^Ì!.^:.'f!ftsU'a,,prpy|rìcia,,,Ch^. 

fNM.)'V^i^?^d|pnno^,^.Jp,^p,:^,j>.evef^ 

H^-y .̂'"""!' uno uuuoiit più, permessi d 
éMu^Mhé^l^^i /e lp^rWyfìf f f i^ 
^òógó '̂cK^Vf̂  v^H^fnMfei^^d«[f[;\ig' 

tói/,;; 

^:f^ 

Eila!(pampagnaii'dttnqdé-;''uva a sa-' 
• • \ 

'Wipec ie , sono miracolosi, e'à '̂iJliWtlio^^ -Pf'*'"" il^ticeryeUettpis^i'^bksU^'^he' 
•ÌQe^ÌP-flMt6ré,>i^no^^iariché^itim'é-' ' ' f * 1'''^'"^ oolonna^della sbctìntìii'pii-

^'T^ ^e^^WÌ^^."!^;;P*^^jS>dp,iMl' n o m a 

gì endosi intanto da .cw/oyo che l"as-
iSQ.lgom ai fiancJn, enh .trattengono 
Jelbi^ccia^Próp^io c^n^^:^mhofét(Ì: 
. , i^lVhUuStrè'Prélató ti-cby'seV^ilS? 

• ' i ; = L , . . ! ^pfz ietà, oy-i-io8Jiole,''>^fn^;n f.Nn',-

Questa'';curai vbri^e^^ 
B^'esserò tlitti^quéi''messen'c]ip' la nr^-

f̂ eridĉ îó aHcofd, a:(f ffihinìriistraiori ilei 
^ t F ^ ' - ^ f t ^ . - '. ^ i ^-u , r j i j _ , 

iTiostrorco,mune.'--'̂ =i--|-^i'̂ "' '" ••• ' , . \ 

Agli tìgPisti, Hi'gré^ti/ìigl' ignoranti, 
ai; codi ni'p a tutti coloro che lianrió' 

:%jl^-|fostrrabna,%tór/^s&riÀ'lWb(lS:, 
'tPiji sullodatipitlàri^cok'adihV'òhy di-' 
strugg9no;;le,cantantisf^rftiiglieri^i-hitìÌ'' 
e* 9on,•,ogni,\sòi'ta;!d'ingegni:^vaHno.S|ioi! 
•PPJ'"?^P:!tóĵ <<ampagna 'deiu3udi' più 0-̂  

ftf??S^ftB^iM^ P^r^l^feej llpnorevole, 

spiegazione di^J^ 
^ftìhomeno abbastanza, noto'^ma poco 
conPsdiuto. SI tratta di rendere, rà-

# ò n e del peróhè,'mehtre glV.scietiziati' 
^tìÌÌduò^tìbè^ffì)iàntìfai'fQt-unÌi1't{ri^ 
ki con-8Ìglia 'dai 'Wbdi'ci ' di'-tiòn^ téhere 
le piante nelle camere da letto. --'ìh^ 
lo Ruestp.;probl,ema; èhfaciira'entejri.-! 
5^spj%y.qVf^"dQ;;si'.«pmmentiv:,ch^ 
;|f.i|nte, 0 più;,esa^ament^;le^paijti,yprdi 

rboni 

ivafini d'anui % :di. PaflóvMfc-K'ó tó ' 

,r 

) • . „ . „ . - . • ' • • ' 

iiB uegu animiui, e elle vizia l 'ara, e 
cojitetnporaneamènte mentono:in li-
beHà- 'una• quahtilà^ corrispondente di 

.; -Mi .. 

,.tS)S'?['t;' 
Agi' ijU^iganti,',!.;^- que}liicheì hfìnnP 

ffi''caràttèrp-'trdp[Vo'''5iHiinifièsXo';'^è' 
molle^'pieghevdle, leggiero^come uria 

. .piuma, lacettato a.miUe colon ; a quel-
SìJi. 'che patiscono pletora di parole, di 

wnsigli,-'di;^pi'pgettì itroppo ' pensati iwa 
•tutti ..qlf^ti/^sugge/iscoi'Pttihie^-e •Jndi'-
speMt)ili*.ì|^''né^pol'é^ ^:'' -\'::.'^^^^'; '->•-

I : Ì ; Ì I S . ' 

'Mesi son9.,,ili!a cento^difflcoltà, gli; 
'llettorì, ,voller& î i Gabellili^ 'Léviil'.ti' 

uiviii ' ir- ^^'^uio'rhi sii no'- nei 
.pietoso 'Scema: tfli^effetii'di (^dest^^uìi:' ^coniune^^di'Borgoi*iccÒ'ÌM(icÓ'g^W 
.barbara epis^olal-^ sbrittffi ^^bvé-fidg^' Francesco,-ddhluogo->rip($HpAJin%iysa' 
scpno le cucurbitacee^^-^ iei^pagatf1ij( fppr antichiirapob^ij^ìm^'fePitK'mbfero-^ 

• •'• • '• corau.sav.aUa^aesta-xgmviabilé^TF-giWìì't* 
10, prpdpUa conLun Iridieiit/e^Che Vehìie' 
seqfuestrato, 

e .L'autore'fu cèrio C,' òr. h.iiuH , 
'•^'T-^ 7j^n:,: w^^ÀuguiJl^fa la^iiilca. 
'Beriiardinelio Ange^aidelliùpgoa'ipdt'iò^ 
linlrisea .per futili .motivi/^^a'^'òbntu^^ 
sìone al petto ed altra al fiancò destro 

&"P '̂'̂ '!',,iffi S '® l i 29;Hr<'dp^t^OBn.P'} 
bastono che venne sequestratòT-^L^ii-
toi'e<;fu'fi certo,:: S.. Ai j'carrettièré'^'Uèi'l' 
, , \ . ' . I T 

bUièòno^^Ma^'^ue^lio.non ai/vìeiip.^èjte 
'^'ò^todPinfluenza della Ilice; solare di-

m 10 ejn^^^'^**'^"®^*; "mentre durante ià^not-^ 
baj,tti^'le-nia>ìi;- ^^^•^"^-'̂ ^ '̂̂  o^vS^i- '• 

rn'^>ci'Smc««i^'^^i|i3ÌÒ%i%tìi;^^>;;^i'' 

i! 

m 

spése,; cioè-lernea potè vsuitodate;^;--

.'iv puesi'e fruita astringènti Svorrei' Ijiig-
geri're'à'una damina geutilb,' troppo' 

;fe<i)adà^'di''prM''^uiie,,V^Mr^'H(^^^ 

ì!:,Lo creda signora Carolinaiiè^ijtìq'^ta:! 
'̂ ^5 ÎP-'-.PifìSl̂ '̂  CycgpdUà, Qbe P??Ù:emptì; 
le farà taiilojié iapt'd maloilt iiinujrir.'!/ 

eda; cominciano le sue;b'éllé^ gote 
a. impallidire, î ^ vivi' Suoi òcchi''di 
>QVando 'in quando .iono opaci /qiias 

Ah) signorina, glielo dice unipresbi.i.6>.. 
l:làj,;beltà vale'ben migliaia di 
.,f|ì r i m e . . . . lo chiedii al suo Byronf 
!udiàMiarà''tìho ^)tì'ripete liiH Ì̂;}Je 1k' 
•m phi luHgadi dinuuantagrapdrppfiL 
je'i.rpsa|o|-i,,, ,,n- .,..,h:i.-V;, ;,t.;.M;.: 

,,f(jSìiiCui;i donpuigentile^^ e:paventi?più 
,dell -vaiolo-, ) gi'mrii^ inpleganii ''[id^lf 

. ( . . . - • . I ' ' . . • . ' • 1 ^ - I . " . 

r «.ŵKM u uiiiuoa , iiitiiitce uurance la noi 
j;tó,Jei;piaiite, ;cpme gli animali, emet-
^itpijo/acidp .carbonico;, ej,vi'ziano l'ariairM> 

rebbero degli animali ciie^vi fossero 
3'inchiusi. Le piante, .quelle ; specia -' 
mente a larghe foglie, i^ienicainentG 

tnpjragipiip .bpMcbè,sembri che-'8Ì(:tro-ii 

jj 1848-16.'— L'Avvocato Alinghetti è 
noWiinato ministro, deiriiitei')w.i,}a,/Tp,-
rmo, . _ .• 

Spettacolrid ogifi 
jmaticadGP/npMghia'.Godolriiàna diretta-

iEl quarto cumandaììiento..deiJa.).-
i /e(/rt dt DioP~.M\\e ore, 8 1|2. , .,̂  

^TfUlitFj^JClAtiB 

La Ga^ze^a t ^ c i a M é l i i i s e l t e n J l 
brfcohtJeri^i ' ' " ' ^̂  ''^' ' '^' 

i ^ i l P r ' " ^ "ell'drdiiiteMeti^ Cordila 

- -C--Y + + - * J -

i . ' / : . , . 

luo'go. i , / ; ^ ! 
• J x v > „ t f . « t [ - , . J - J ^ ,5 

e-piaghe^e a detta dei più caldisor: 
itenltorÌ,,egliiio avrebbero risangualb 
ìpalmenWl'-Coilbièlìo' oolTÌuytale;'';'̂ ^i' 
pMa-clViM'à^^bbp^-iilahsalfóUlipgìiìs^^ w-u . . - - - ' ^ - -• \u trn^iv , (^un'^r^-
««i"Wi.'i-̂ j-̂ ' n;i.i_j.jfr p̂ i •- ' ^'.n * '̂nu^IfA|i4!r(s(trfi*proftìssoi'i d Udine, ' '-"'' '*! '. 
<ìodeSti signori fossero come tanti manJaiU I , ..s.i.''•î îlî : '''!•• /n^Uuy'V.ni-ffi/jo;* ^̂U' 
|nni:fiffficonpl,-0(ifor: tnsibòdcàrP nàag-

.M%\ 9',con\ in Su e t t r a Mprta' 
;uanauna.villicadj^y;j^gprìpoj:tft^a. 

,'''^f«,.E?^m9Si'ÌPnirdÌ!famiglia'diveVsp; 
'coritusioni alla fronte' ed al braccio' 
destro guaribili in' 'gÌoAii^:ii2^^pr«l 

;L'ftulpro^^ft|,^certoB. S , , .^ , ,^ , , . , , , 

ilPrm^ntd^gli^scan^diili''feMe^!HdibPlag~-/^^i^/'''^-'^'-'^ .J..;:.:Ì.J.:^;..^ 

.;^fieltado(£^m^v,i-no.^i(ìue^^p^épp,upe^ 

L ^ ^ 

ì^ -̂ 1 
>! ./t * rMiì/ i J " ^ ^ h . j | u 1 i l Ĵ r 

1 j 

si : tutti 
te or» VOCÌI tp' 

• • ^ 

^M.fU*ro«.«5lii«nui,ayVmez?aidozi-
ìià di sigari, di*cui':runp^è'̂ ¥»iù=>ip|jt.̂ i 

, t r b | i a o ^ » ^ s t ì k 6 ^ ^ r p ^ t é ' ; i n u r r f t ) : ! 

-guanto leggenda;(,h(rWMrnt.wMiOi!K h>t;>? 
- 1 - 1 . >• t i 

ì§.mi 

i'à'vi 

.,,., . , 5, il giovahe poeta de a 
fccapigiialura ombarda. m hacpìn il 

=P,e^anti,éd^ offre, alla iminoraiùa avida: 
^^ vero Oî del Iniiovo'i ^alcune liricUei 
^sii Pài^^v'chp'^iò 'vbglib' aijòrare 'mk' 
^nieno splendide nelle tinte ed iiticói'-

.odójsu ^NQpoli. Ain;VÌàggiatori:sulla 
•./alsarigaia-èilé^'guidej' le ammirazioni^ 
•^tìèé'é'^àiSt^maii^lié diii^Boed^V^r,^' 

^W«gP.lft^q:^:;l<w..Gui^ del;La.c»ipix, ;p 
4ft |dottìssima opera del Maxime l)u^ 
%|np^tsullefùV)ViPhi'^di'quella ( ^ 
\é irit^iitìtiuai '̂w ràòhdp'f '^^^mm-
tgmpohi .1. y:^(tg^ ^^,mJmorantf^^ 

jdpt Jj.#ei:,ti,rsP>o,que,llo,iddìi,.Gaiidòlfi 

2.,.Un-deci;e.tp-;del 23 giugno 1877 

per la fegia scuola liormala superiore 

• |ìuella dei;M^,;;.- r; 

' ! i ; Ì ^"""'"e nell'Oi-dine della Corona 
idi Italia. 
•^•_ | . ' R. _decreto 5 agogplehe approva 
-,pnji seno di deliberazioni di ieini-
t ta^i qi» V m:rp;viiipi:d l,j r fi S r f j'Vi! / 

•àmmmmm ^ii>*iaiìiiii eBilii 
1 uh-im!nisr,ni'/inne dei telec^nifì 

•?-

»o«uuiia o6r3 
^-^c • . . ^ • f c — * B ^ ^ J , 0 ^ ^ , . / • . - ^ , , 1 ^ . / . ^ . . . ^ 

revedendo difOcile di discussione 
nella prossima ses^iòup, parliimoiitare 

^?)0 

•d^l progetto di contabililù ^^euorale 
'̂òlld- StaW/ |'ohorev<yio Dópr̂ ^̂  ' 

Fi'4-^aÌ^^iiì 'fli;SÌKìlSri'''9i'^feÌdlfiSlV"^ 

'^(•ditettdre deìia^ Gazzétta del VUlag-' 
•^M^t^i^fìfeiófp^hiìl'eill^i'Vna'moadV^ 
,^l«'iY.'ib-li«"^i^';ii'- Hill*.,: ^Ohi"l ' '_ ,)j:^'unMj;0 

ieazioppvérranno compiuto in, modo;»' 

^gejham press rfi^cosUl^^ 

^!P?.i*^mt!i'ari:|all'ftndumenlo;d0l-BGrvi-twM^ 

11 

1 WcodiunJdampioiie Hi gbrwbri^'dèfc He Wiklimà^'di'Mi'^W''^^ 'l^^:iìlW^ \mMn^i'm]ii\Vm<^^ 
'Vflmè^k^ii'rd^rfc^W^ t i n S l y ^ M iS^l^^^ l̂ î di: ragioneria. .^ ' • I • • • ! l / i ' i M ^ 

' • r i 

f ^1 f . ' j . . É J I 

^. 1 • 

<• . -1 1 F >• I h . * * 
' I . 

I • ..- * i • • • ' 

•mmi 

mMm 

-iS 

• . - " • , 

^ " . • • . 

. • • ' . 

'^.il^ 



"0 !^^;>rV 

I ^^J ^iW j^iVr-i 

tnjv4't#t^%i 

i^^^.:^3.a^£*;^5yrt!^r >• • V '^^i-^V rH-t̂ .̂T*feff 

=b t̂e2Ì̂  ̂ ;^feÉ-™ 

a •.-! 
^ _ l ? J'J [ , • • 1 

.,f <f 

! I 

!SJJ?«a!?ClJ. , r 
j ^ > p 

ftll;amfcihis;ii*azlone ittìliniìa è' gitVco-, 
stitaUtì." 

iinr;.C»mbetlli;dallone/o Cióìlèttai,'f^ 
spóUore,d0),pe,hio ciylje.,;,;,„,,\,,, ,.v^.. 

ili conffréyso.tjiàzìonftie.ideile! società 
itnlianiJftìi'lìllltub'sncc'rtmUJ'ii itéri-a^a' 

te ,̂ ,̂,,. ,̂̂ ... .,,„„.,... 

iiÌs;ll!nÌH)ejlotiilbln'"iiap(>"'esQntanti! dell 

imlse'cfihosòuiib :te^^asiiÌi^aìsiqtiV''̂ 4'̂ '*' 
desideVi dtìi ( el<igati del é.7libertì, as-^ 
si)dmziO.rM.,di/m^tURfli0tà.-i^fc^, (,,i, ;, 

ni 
sco.l'se iflhe tre.ore .dalla sua morte 

r Y 

'« Qùi^sto suè''PS^'Mairditp:vdi) .còn-i 
serya'fiòiriecftlpi di stupore ipdèscrìyi-
biletlftCl (Quegli egrègi ciiltiJH della 
iSoieriZiri/eifUìiiU icoro*di.slòdi, .̂d'ti.Wi'-,' 
.mirazioiie.fì di, plauso al, rllerav^gll9S0 
i&ni'ìttî vJij nùaVé liÊ B̂yff'̂ d̂iYiiiò di m ^ 

^'^ItWl'i'Hii''VÌWto;irVnók'tfe/'òèrtìiV4htyf 
„ mio esserlo. , „. ,,, ^ 

^ '̂?< '̂Fd'àllòi'ii oV;i''t(lc'dhi'''dèr^^cotìgtò^^^^ 
^gìtliyifrkidi'^à;i:<ilBl'Hél^'0)irrnii'c('^doM 
rei-à:'^Wnortiitìp''!ai:';tèi'eev^ c w 
'HiiVcSMi-TslWèèf''à' 'feotldifcBft'e T d'ò̂ ^̂ ' 
'Vtòré1l^rìsliltatò^a#ossei'VfiZÌòn'è frtW.'3i 

. ,^. „ -̂ pTogéiti clie/ij^icoterà 
pi'esént;érò, in i|^^rtibi;é,\al!ttv,Cara;el'a 
ve ttéiéài'A'ìlho reiatfVo aile opere pie, 

,,ed'dti altro l*eIftit̂ ?ó al-Oonsigliò di 
Stalo,5 in sùrrbfeitftìe di'i (Quello'jgìà 

.presentato,nel maaiio dsòotsb/ 

PM\nKdn0la sbiiVilUecretamòiitè.: 
«'^''P'ttV^'stólìlailil lìornó/ao'lk^.iialttó 
'.d'èt''d)b'h8ÌgliO,."pllna|o, dei, mini!?̂ tri à. 
.St;-^^ell|ji,Bfir,-il9|de^swniila/p.i!end^ 
;qj!fc,à «Ue.MC0liv.en2Ìî pi ferroviarie/étf^ 

""'r̂  V| t 
- j 'p 

j v; ^*^fe^wMV-' '^ ' '^T'^ ' ' ''^''' •'^ 

fiahTSiTifiii.iirii . ^ ^ ^ 

I 
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fi£ir"èbbe recato,a,Stradella pei'confe-
rira ce Lori.-Denretis ntorno alia tU' 
siobe della banca toscana colla banca 
ii^ijpntilo. Pare però che's^inoontrinof 
grSi''di:fnòoità:' "î yi:., "-^ '••- •f i t r - n 

I tr.-IJ;(lel(;gati provinciali intervenuti a l 
congresso agrurio .d'Ancona' tìiésseino a 
Bafìl a sède del |iro:isliYÌo congresso^'!-: 

\ ^l'è'^ 3 , ^ . , Sì, 

I)is|>,rtQci;iÌella,(Ta,S!^e/;'«.rPi6»ion(ese:à 

lìoilienuiàiió i Rumeni atLuccaronò iil 
ridótto, turco- a •Plewiia-arri-:? 

fr^^lMb^ 

coilonu ci.fa corioE/ò'ei'W'ólVè'lvr'èoiVÒ'l'n̂ ^ 

'griiiterra' i&u;itimtìéig!o yr;- n Forio-
'gallb •ei3 • • Hi'iauSk'̂ 4';^,la',SVi>ifeVa^^4.\ 

• - 3 y 4Û  ©d^tìità-àrk^'tó ; :ilE(';Gî ^aiii'-6r là"̂  
yi-cliia'^^y;ia%Uttiénia-3 iW^SèrW'i:: 

l'8 
1̂  

¥à<é'tiUi^iaà'^déìifi'-'f^aé::'-i^ ^mh, 

•̂ì 'V^r-^tìl^ 

valido sino al parapetto. Respinti dopo 
erpJ<ìo combattfel^iOìIl^^iì l-PHVai-ono 

in-buon °' '^' ' ' '- |rÌI l ì l l I l i A 1 ! r*''̂ '̂̂^̂^̂  
"Éjè nove i, KiittFed liRtifnlni^oc-

«uparoiio iPi'idotto con graf'n,djj!̂ |)@it̂ ^ 

;W/£ai'6's( ,14, ^corr.ìspondente.'Xa^T! 
zarf; spedito ISj.^^Ficevuto 3,50). 

lij'esito'della bmtàglia'; di':'Plé\Vhà:è.^ 
incerto! continua da sei giorni;;L '11; 
cori*-. 1 Russi ed 1 Rumeni presero due 
ridq,tti.>lHCom,uattimenti:continuano.-j> 

cesriche!ifciulieyman'ìsi!'avanza per 
lÌb(|arfeOsitìari;'Lèl)éi'dittì=dér|iyi4ÌB'^ 
11 Sono (li.circa 8000 uomini.,! , n'. : 

vutd; '^3i95)r^-"""^ ' - '^ ' ' ' • • • •• - •" ••̂ •' 

^EiUrava~iivfutte' le3ib"iesercjì^ 

idei Giinfermasi la presa importante :del 
Tidotto di Grivitza. Le-perdite,..russe 
son l̂ griî i(l5,fljjr turche,fiiftggK^ri ,rpai'-^ 
lasif^dulOî ifililttmiÒVti.-.:;:, Ĵ Ì̂MÌLI , 

5̂  j i j j ; ! ! ' ' )v .1 

iiiilLt ! I ' ! i ' 

MiVJV L ~̂̂ i %^mui [L^Jit^l-»-^" ^'1 i-tfiz ^ A l'.r- ^1(*i:,4«=^ 

una. vittoria iljl 
•ò'Ièiman'ACfie: gareKbesj. impadronito, 
1 alcune poSi#ni suj!^,^|tiyid^ygy 

m' ài od ni 
^iòh^^'tìóh\M''ùubblièano,clie'f'aiis3Ìrfìr; 
bo ettini-.delMgUet'ia. Regna perpiq 

„riQri;i,!|^yq^tìppr^sic|i|ie|,jier 1 musata 
{Scarsità di^notìziè. 
'• Ogèi^'àr-'anniinziò 

nÀrrivaVitì^truppie dall'Asia e ripar-
=t'6'Htì|éT teaicanìf quan't!n,dyii'é^ Ì̂̂ î oWi'-

m,ilitnr,ep,Ml| ' | | ' j • .. 
t i-rienn«'ì^H4i^Talliti posiìzionei^di -'0-
^'sniah ipà!3CÌ^;:SeSbraJ diàWòtàtiil'lEgli 
cpl SUO .intero esercito e ormai per-
iottamenlé - attorniato;-*da,..fi)i'Jte.»,inipar. 
InéifitiHH^H-"^ 

J.-ls-*!^.!^^-*^ 

Pli3wna •esplp^sion^.cai^pdU (?). I.! 
Turchi diressero! swìiìKiUfÛ 110̂ ^̂  
co sinistro, : \ . 

• ,,.Scof^£ff^respinse„.cin(jue,...attacch 
ma lal l e t to ,doveite tibbandFhare la 

tbS8ÌH6tì§;r;[yifrant(!lfilnatd^tesfeÌ^for-
tificaronsi sulle posizioni occupate da 

Wiia.,i;rumenLfui;on(^,,r^Sp!liU^^^ 
bandonarono parecchtcannoni: -^ ivief, 

.CttìHt't'fi^Helfy,, 
interpe a , sul adesione,, del 'A BtTih-, 
Ungheria alle rimostt^anze contt'o te 
atrocità • commesse^, daìr tuiicihi ;n4pÀ, 

,pony sulla; entrata della.Sei'bUVjiO ja^? 
•Siiòh'̂  :' Fran'v'doriiahdii selesistai l*ar-
leanza fra rAut^tVia-Uiigheria, ,Hi GeN 

^ 

A r ' -

e spffueMti,ffiiazXQ!sSU .< \ .v ii M P ^ 
•Yeiiezil^'ffr25;cerilesìmi OiO dì' proV '̂̂ ''̂ "'" 

Ùilano con 40 centiìslmt 0|Ò di proV-

''Ban^ììoma^ Napoli cori ,3i" 
\ :pfdVyt|ìoi:ie. • • • . „ . . 

Rìlarìcia lettere di credito. pèl|l*J-
;,(tt|ta,e.,p,er,iì*estei*o finche per ì'* .G^M^ 

;,Acq|iista(.e) .y^nde .effetii^^^aMbiah 
enl/'Éstero ai cqrsi .dì giornata.':i 

cipaziqiii; sojjra^depf»iiip di,carte pub-
itUchu.od iipr.o- conti:: correnti igferan^ 
titi/sopiìajdtìpQsit/iVliiyàloriideU^ 
ied, indusiriali e'melici,;Ìì facile rduliz-

S'^incarica dellSmca-^so e hfiaaiViento 

i ' 1 

A
.UOMA',,15. -^ Dispacci,, nrivati dà 
tene annunziano che Cknaris, pre-. 

Bidente der consiglio, e,morto. ,> , 
I òomandanii ;E0k'ARÈST', '15.# 

ì i> I I I \\ii% 

rumeni dihahzi a Plewna inoàlzàr'oab 
la.bandiera pariamentare,-e .spedirono 
uomini per raccoèlierG •! nostri morii; 
rturcliii stirarono contro R I , ufricia U. 

^sanilaiise ine ucGiseiQ,,2. La lot>a;:di4 
• hanzi a Plewna.dura.da qùfittro eiorf., 
111. -Nessun' risu tato;decisivq ma^una; 
vera ecatombe d uommK%.Jje,perd te 
ei Rumeni nei eiorni 11."1*2 e 14 

corretite sono circa 400 m 

\'S 

l'alleanza dei tre imperatori esiste o Acq\iVst[ì'y^vbìUlV''^iilò'ri'delló Stato 
jCosî  a cpntanil,r*ome a scudurìm, si 
'occlJpa^/déUtt^c^tìiltò tv' vendita di,qual-; 
siasi,, .vfilpre"^,;npgozÌabjle nelle Ì)orse. 

ìF̂ f>M seiiìyi2\p, fl;,;cas.s,a;^)'fit(!s,ai 

rL"l •'i .y 

^ 1 x 1 

cor-

mandantlo ai santi, alle madonne,,.a 
l)i0'ip'a'dr.e,nilòri'v'périisèî ^^ 
'n"it'à;;iravì,rtta.,-i,;iM y ,.'fu.iJs'f.)̂ } >ÌHÎ '. nKirif» 

Due'giorni fu, questo' jì0-ver'0!'pazzo7 
ŝiii'pi'étìo't'dal,|{i;̂ ,npUeJ;Iin̂ ^̂ ^ 
fefivej î misei'aiipioclnare fortemente/ 
colla/:croce alidi pdrtà^'della^'cliitlt'r^'ff-; 

Non l'avesse'mai fatto !.»;Ih"i.ciiienaJ; 
chiòsa uffici'ano dei • fraXi.- Qu'estifMerW; 

•dei iSei'vifjiigràssi' bracati 'Hi'.j()eso'iidii, 
uarbone.'liauno una maledétta^'paura 
ai essere svaligiati, crederono che ci 

ifpssarc;) i''ladri'ji!eK'Uno:idiif l̂oi*Oi''feèh!sai 

lorespipstì nella direzione ove ai sentiva 

Il povecQ pellegrino terito ad un* 
âlliiiH si ti^,vit og|^^lt*pspedalél |Iià.') 

he poiffivaffeliioiii l'ha salv'atùiì' 

I,,Parecchie ricqgnizioni da liii 

f|§ì|i|ino a tentativi dìlipf^iraifWna'stmt-j 
A^. Del resto ig combattimenti sono 
incessanti. .•| | • 'I'^^Ì^^'M;* '••i';^^\<m^n 
i( J3w/cai;esf, 1 3 . } | - !l| cpm^^ntr^m^nti^ 
dèi' rtìssi' intorna a Bìeja^,^^,coippi,uto, 

a corrente sono circa 400 m<m|ii'̂ ^%d500 

fi-;' ). 
n é si; àcòert;à''ché|trovjnsi in grado, di 
respinteei;e;;ajU^U|flsi attacco-,di Melie^ 

1 r j ' r ^ t , , - '•',' , • • • ' 1 J l t ì l ' ' ( • ! • ' • , : , " , 

i^'i'Dicesi'iclleiqueisti a'bbia organizzate' 
'delie Squadre sp'acialifidi-fantGi'ia-'leg-
seraje.cava eria,{per mpedire la^spo--
glia^iqpe,,(Jpi,ljfefiti, 0 dei morir- sui-
tc.ampoi'j'J j 

;, ..BELGRADO, ;15,;—i,yagenteiserbo 
,.a Costantinopoli non ha ancora rice-it 
vuto l'tii^Ilìhèììil^mpereiì'il'ri^ia^iBVii 

.Jr^.,spgi(ìlQ/^i i'ecla|Tii(.'.dellrtii,.;Serbìài'il 
/Turchi :Sgpnibrai'onò la;.località; serba 
;5dt .Biijuk!Ìtijoga;:ntuttfi,atìliti'iippèirdfeI^ 
.cftlPiip; dl^./ropshìder u8i Tecatto, allei 
frontiere., -..i-. 1.•,,;.;;")(!::•• I.Ì'''\;\'-J"-J •••> i,\i 

• ti i BERLINO, : 1 5 Ì - T I I I Nàtionalzèituhg' 
fditìhiaiiàicheiil goverbo' t^desPó si'térl*a' 
assolutamente estraneo alle uitinfié dè-^ 
cisioni tra la Serbia e U Rumenta. 

fliWÌ 5 ^ t ? * ^ - * » ^ 4 

T ^ -

T̂ ^̂ -̂ ré àssàVtiiisùccessiyi dei turchi per 

Ili W c 
•;,•-- ,7- r . ., y ali hMulmeiicffijpro'etttìitOiji, 

liliRiiissi continua'no 'gli àSSkltr alle, 
altrli-posizìoni., Si attèndono rìnforizì. % 

•^jj 

' ••s 

ttlito siei'bò'7mùntène-

p ro c\i^lTftt^^ÒÌft£fitóiÌ«p8 edie^^ 
diziojstaiario. Veli pnspià [pa||Ìt|n|clo-
raònia alla lesta di' n | v | |b^|t^Ìg|joni 
pei'S Grandò Zwortìic'n.y 

•!^^^-i^^^ Czurina mandò 10? 
vinilàirubli alle famiglie,dei caduti.. 

1 ' 11, i 1 ( 

tojii^martiìnó; 

Q y^iri'ì,*, . ' " T n / 

.p^f.o,^Sta(q-di,salute.dtìlJ^pft,4fd!yp-
.̂qtO!„ai;goTOefito4î p>'e.QCGupQziòxiê .ge-!-s 

fiieràle nel mondo politico come ne\ 

> 

u#avv.^'iSrftl^ht5 GIIJ fSmtìra^'nWOT 
sere jim-ben lontano-e prendono le* 
Ip^pr^tìitó^e-ini'^i^taOti'elie sue conae-

! - f f ! k ; - t ' ' 

'̂ |?"<?i;W»!>fl'|*. •TT,iiI;:.̂ nî 4'.cV-.qhe, si, 
ti'oVt|var|fi,,a| congressp.di Milano sj; .rp,-,; 

• *^^ t̂ì° m"*5'Pi''PflvìaÌ!vHî ar̂ _ il.xinìi.l,prp; 
porft.lssisLere alla cremazione di un 

' <Jadft|eiu^]f,i:a/ler,,,aUre iiipEie ,no|pvpU; 
. •TÌsìùfro,ì9^;^i|^fdp^ba,rì; dfiX^L,4««s 
. Je sainip;, imbaLsùnuite di, iAle.^santli'0,, 

^^^!lÌlQ^''Sf$i4^w!^epp6,Rpyà^iì;., :,,, 
I.igiornaH .milanesi .narriiiiO,,Cosi lo 

^tatpnjj,.^4liyprinero itrovati iqiipijidHQ; 

waggio. Si scorgo dura ,. ri^toi-chita 

'1 iPp dispa'cpjo,, deh nòstro, .,5e/;yizìpi 
,pai-ti9%rfij^0i*eca A questo^ ^̂ ^̂ ^ 
•.da Monapp î>M(ia'|ÌM|9,rt>?a?Ìppe^ impoiv. 
,taniÌsSimli;i[rnciUhò'noii»npht^^^ 
'p'éi- il mbm'ehto' VÌpi'òdiirré-che-sótto!,; 
tutte le riserve; a cagione, della,:stessa 
•sua;'JiTi,poî îiiza., ., ;, .'fii,,;: i,, , .̂ ,.̂ .,,, 
ì!: La Gorihanian.iVpìamerebbe, coma 

-rappresentante • -del• Sahto ImperpJ,î pUr 
diritto: diMit^'nì nióferito 'd^llalViùl! 
riipne deh: mturo,.Qonc ayey.e ne rir; 
,fulteiìebbe|jiji4h.a. tpnd9(ipj ppyellaij.traj 
'Quella gi'ttj>de, pp|enza edViìl JiVaticano, 

L .r-

i' i 'J giornali: di, Siciliai lamentt^no^lina 

per 
della! sua imbalsama^ipne non e d^" 
•'''•''UUil ad essere duraturti., 

«.IMero e cljo quoliiv salina nnchilO", 
• satil, è niiAè)iÌ̂ .fi]'e?!:i:e:;î PnsHi;>;a 

maflj 3U0 VISO è fatto di carta pccoiu,'; 
ai|fe sue sembianze paioiid coriacee, 

niaj|ui)ji,parql.a,.quésiajfoasilizza»ipnQ-
umana non^sè^l'lUirnii parola che la 
ficiój^ai, possale : debba ' dire. su, questo; 
itnp0fìantp;i?vrgomentu. 

«.MimcplQsa T—è'la parola Tr-èin-

Roy>m,_la cui J,aJnmfU|«riparala,c|H^ 
quell'esimio scienziato che ha nome, 
Pa^Ip Gorini. ' • î ;: • , . '; • ' : 

itii^lSipperchiato il feretro, si videro at-
' tm|vbrs6V;ill̂ vètro che soprastà'al'sìm-^ 

Ha*0;,MlS^N^ellMnimoi;talp^Mte ^ 
\<omo Anni, e celebre critico. Io sue 
Mcig,,,l^^^§dA frotite, !ft:^ua; bpc^a; 
imipp menlp, bianclu, molli, quasi 
^TO î, prpprip così-e come.so invece di 

M f M M - • • I • . - • - . . 

:gmsM^Ì!i^i»nìonizionÌ cileni |)retpi'i 
WlW^VfJ milittp, pf̂ f)t;iyaiìflo;]a:̂ aeiv^ 
tenzfl, non già.sopi;a ,ragipiùìiplausiljili; 
e motivi fpndatL ma iSemiilicemente 
sopra qrdinr <rf^isj^p]sinojn::|siVperion.' 
GÌaccìiè'^af^,minì^t(^|S|^|y^^^^ si 
fanno le statistiche, si •potrebbe ag
giungere anche'la cifra di questi am-
ÌÌÌPM!''^ t?" '̂' ordine, superiora., „.̂  

ricuperare de ""p(^zioi| p,9r(|uV^^^i:ps^ 
iI?l^ìyl)ftiì^li^;pno.j|ispi||^i,.j..:, ì;|,i,,i:r:V :̂>: 
h GostaiìHrèòpoli^^iii.fr^ 'È giunta la 
'iiotiiî ":̂ 'ólVef il iSedi#'^d'Egitto sìàfei 
i tód(/Ub^*^Ì^fgan| |zar«^'$èdiré 'Ua 

\^pm:.MA ^\ì^ nuova divisióne Idi. t 
al Sultanò'ì 

Frattanto mand 
in, denarq-.e derrate.. 

, ^ ANTONIO UOmi^DhWre^or^.|/^^ 
(.̂ .lANToMolSTEKShiVGf'eriiit'rtf respàni^:?^ 

L • 

'jì ,Un-inc'dndÌo^sviluppàto^i/per igrtotai 
loaysailìh'̂ unM fabbri featP",rU9tìtìàl^*adla--
• _ . : : ' . ' " • • • :\!Ìli •'• . _ ' - i ' ^ _ L i _ . . i ; . L ' i l _ • ( _ : _ • . i _ _ L . ^ ' ; . • ! i i 

alche* spccpr&p' 

Cettigtiei;CÌ:,iSvi 
ìtitpria,4ei "'onrf 

''tenégrini'ijhe blnnol attaccato; ,batv 
tuto e'irise'guitollin còrpo' tut'cd^Ti'ilfa 

oritza cag'.onaiidogli forti per-

5annunzift.uaa,;3nùòva 

vissime distruggendo quasi .compie*; 
r . t à Ì W ^ ; W b b t S t f ^ ^ M h l i Ì ^ ' a r t - e - l 
c^ndoMin fdfnVno dmnop ^^oc'^ienti'tài"f 

^i?i 

fos 3,sse~MSsicurata la , proprietà inoen-: 
ÌalV''li^'''^i^^''^^egffirfe^^lS^^rélStìtìv 

(-11^3),,ij,.,.,.., ;., : ; u , , ù m E M E : 

Non»p!,u-; Mlin^ IM^s»^^ 
>•:. -pi^0. 

g l i e , . n e MpCNéMn^diniite Id jde* 

i,ilàii*.y d i l i u n d r a , d e t t a : I' ^^ 

'li 

dite. w j * » : r i ^ i n . t f ^^hi H * r » J ' - ^ ^fw^J^^^ J-T"^~l^-^1• - * -

Nello Stato della :N,uova Jersey, co-
me pure nella Pensilyania, sono inco-
.minciati i processi ! contro 'r-notlosi 
che presero parte agliisciopen violenti 

ioccorsi,nel.l.uglioscor4>-;Parecchi fra,';i'i 
ipiu; compromessi furono già ,condaiv-: 
nati a multe ed a pehà*carc;|r'ali'ta,*ménr. 

itre contró"altri la giustizia informa. 

1 perizia •̂ ftf; liquidàTioneiiidell'indennità,-' 
;.ed ha :'già:''i)aéato, da-' cospicua isomma^ 
tcheirisultòdovutam.^j lil-e 13j020,40.,: 
>•'} Llésiittéz'zati^ftil'Eeq^uit^jippllaiilqiUiilèi 
r amministrazione fi^òe^/iprocàderéJ ai^ 

-re Ift t4vi"Hii'eombetiti^'^""m'^p unrtu a H ià" 
con, cu| : | fedpmpiuii igulòV'|||ipeg.|if 
mettono il sottoscritto iti dovére di' 

;:farne;pubblita^term^iàitec>r^dé^siM 
semprei,più conosciuta questa bosi so--. 
lida,i,'.potenteye.beuemei'ita istituzione.'! 

||i,̂ ,,!,r|adovavUy,|.̂ :!séttehib"ijeî l87,7i--^•.; .\.\: 
i>l!iiooì)UtiriPoMii:j:.r̂ p;;,Giov-!NM^ ''''1 '•^^"'^^^^• 
)•• agente*del' n'Òbt''COiite igomm.: càv. '• 
ìyiì:ì\'iNeg.)iiiifàneml;^^^ie^^^ ; 

• *'»r ^è^idbli''e.idiéih'ganr£ì,^fih'rqiii o f 
ferti diigli ftmmahUi.'per canati di jtii'o- ^ 

^ghe;riauséanti'soni()àtl.iiiilmen(.(^ evirati 
idou', •la.':iierteiE2a''''^ff:'uHii ''Hiditì'^ip%^ii|: 
' pronta ^g,ùkiigi0ne-'méiiiailt(/i. là tàeli-
'ziòsaRevàÌtóli^*li^j1tk'ft'ÌÌI'6W|I|''à^>qSale' ' ' 

'rèstjtuìscr'pèTféttaxsftlurtTr-ii^iriittilna-
latiri^ìlw est*mrati, liberandoli dàlie 

'cattlvei-dtgeàioili,r(di4ef/sìe);gastfìti, 
gastralgìe, costipazÌp(i:i;:itiye],erateJ| e>^j 

"èHVorròiUipolpitazìbtiì di cuore, diai¥tìa|W 
.^nfiazsìai :,Capogii:o,y,MÌdità,| pitìrita, . 

; cj9;-osi^.,fiori Ji^^nchi,, tp^s^,,. ppj^les-

a -̂̂ tìr,dan r̂i,t|̂ ,,S.;u?_î îVij,è,MljMW.e,'i;d6 
^R9il'^a^?rr?;eHl^?^/Sl^b.!Sot,t|,;f^^bp 

tal Jtfìaclifìz.;i%&^a i--,enfì i;g i.a„.n.tì,i:xQktìL 
^^\P^'^'ÌMfp'^<^^^lc- successo. • •• • jl 
• ̂ 'N.'80,000 cure, coniprese quelle,'di 
•mAlM,V!?JQtl'ftÌ*à#.LQdq5^ ./Ij .l^luslipw, 
della signora marcbesu di Brèhan, ecc. 
'''^'dìlra^%, •W-JiiSmmMkh idi a-

I. L V l t i ' I . 
La Cornpagnia Pansylvama nail' 

irottrf, non>,che i commercianti, le cui 
merci'furono incendiate a Pittsburg, 
haiihO^[il)¥tò'^querelaJcohtro la contea 

mi Allegneny, ove iia,isede la soprad-
d,etia,,(pittai, pel rimborso dei danni 
iSoffcrlì-^ISi] calcola che questi reclami' 
fammmòntlno^^ a circa' 50 '̂miÌic(Vii''dì' 
%SlÌiÌVi^'il^g^t:^^(:PiUriÌteMi;^tevi^UÌ\ti^' 
per legge pagare. 
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tualmente compilando una-statisticai 
esatta di ̂  tuLti'^ coloro che gOn ;̂*|tfttî  
ammoniti; e di quelli • che |p"«pr.sttttii 
mandati a domicilio coatto rei Stanno^ 
altresì raccogliendo tutti i documenti*' 
che liarino servito;di base all'autorità' 
politica per denunziave>i>prevenuti al-
l'autorilu ffiudiziaria. ., 

^ "̂  •f^.Ì.M 

1 giornali marsighe?! ^dicono óhe^glu 
imiri^ mo a rSt ì : t l l^^ '^(f i^^^ 
fiillimenardài:;i8r^d^^ 
tembre,,;^' stalo di 41ji.cifi:a:^cònsid0ii 
revoltì per quesia citU. j^.»^^nx 

:I1 governo peî ò si gUartìa^^ 
Vtfiiàì^'^gli'èl^to^^^ ' ^' "̂  il f^ii'rn. / 

^. n 

•^i->-. j • - . ^ , j ^ ; . , . . r , . „ , , , ^ . 1_"1J f ' • . • ! • 
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lave tutt'i gli atti dellie Maggio.^' •'•' 
BUKAREST, 14, 4 Dispaccio viffi-

hciule i'ussÒVìIl :12 i IrussO (itinnoneg-' 
giarono le trincee turò)ie città incendio speso. 

,P,I PERORITI,,,K,iPPNTI-,.q9?^Ii^?>'TI: 
M'iii'i "ili l$ed:eidiuVai|l,ovMi<M! ,<!< 

depositi in Conto .Corrente, alle se^ 

2 J | 3 0|0 nè(£o m ricchezza vìobile in 

0,000;̂  cotjt'^ g'Qi'^i dlMiripayvisòrfino 

riori con 6' giorni di prea'vvrsp. 
2'ÓiOO[0"n'kf-fO df^iipc^ 

'nj(ìojandò'il''de(;iófeifcoì per "tre 'niftsi'per' 
(ì de-somnié'in :oro;ji''''"''Jì!ì̂ 'V"̂  .'.^ÌM-.Ì! 
ì ^'Per'l^ .^oìnmo con maggior vincolo 

zio ne è mttorizzata cifc{re speciali'con-* 

'•'''aiìlatìctEtì .Hhreeti''fdi-'̂ ''ri^paTm 
£te6H'tì,rc'ondlz1ohi-.*'-i"f •f''"-'!M''--''''--'''''"''ili8' 

SCOWT.If^:tr- Sconta ' effetti qalF-^ 
^biai^ft^ó:^:duè„;firmb'Hl^ ni.Hi:»r-ifljsìVfKiv 
!S''Ó[0,'fi'Uo' à'^4'm'tìsi'''di i3cadénzii| '-<•> ÌV 
'«'! OiO da 4 a 6 mesi di scadenza, 
sbnha almiii 'tìg^i^ctvio di provvigiòni^è 

I M i - ' P \:> I 
f L- t 

lattia, d'i'fegato. 
^mh-^.^WylM-^M' 

Castiglion Éio-
lentinò Toscana)'? dicembre 186».,, 

pna 
fa-

9 ^^i^^^jà ^*sHu .ppVtuK-per ! 
^.F^^4f^§fM»,' 'a,.f^^' ' ' 'vigl'osaj 
iiMna ivtii'rt?«nm':4ra/n6'a hi quale 
tenoÉÒ irt i | | i : ìn ia rrJogiiie,.fihe?ne 

ha 
. ^ sa 

mpdcratainoiVie già da tre annilf Si 
1i.{^l:iiiigijiil|j|ìri ù';̂ en;(ii ti; rin^t'àz iammi ti, 

fllfjfpf(.I?IETRO,GjV' KVAiy,yJstÌt̂  
•;!„,.„;, i .(S.eÌTavfl||e','S:CÌiiB35j-'''' •;! 

li...{Quattro.,voi tp,(più.,n LI Lj'i ti,v,n,,ch^, la 
carne,|.ecp;no^i-iizza,(ft(|f;I)e pO. volte il 
•sup ;̂pi-̂ )̂ xp;iifr?,|l̂ nHrlmpj]̂  .;;; jj 
^<ì^^ ìlecaUiUa iu; scatole: li4di;;kiL. 

,qp.fr,j;.;42iI(lI,.ÌJa-f!J.|:::V'^>:M.^^ \i > 
^ i r 

\-:''^:'J3iscotU\Àdi''''^Reu(iit:nta': : scatole^ da 

'''^ii^-I^nmhnta-;ahcio(it\)kH-te-^Hì--\M 

in Tavolette; per 12 lazzo 2 fr. a)'c;-
per' 24''ta^ze"4'"fr.'50^^c;'^^ei^'48 tfcze 
8'fr/' i i i , u n i i i i - i ' i v i 

:̂  -Gasa7)u Ba rn e ' m i i m l t e d ) W. 2 
m«^:U^m^;n«so'G^'òssi!Mfeì^y^?OT 
le^clttà pi'esso't- principali faruiacisti 
a^WliieriV"'""- '•^^^'^^&sht-^'t •^u • 

zod'.oro -apertile horeiiz'à%rtri^' 
cessoi'e Lo g. " "' •• -= '^^M-

£ 

^ ^ 

r^-Y-J-y^ 
}i ' WI-' .^ . 4 . -X n i ri " ^ 7 i-H • 4 : 4 ' > - 1 i 4 M - ^ 4 Hi ^ ^ 4li ^ ^ hV 4 J K LF ^-^H 

i 1 \ ^ ì v/^\;\^\A'^'^^:ù\ Ì/Ì'^ ^;ÒÌ:;I /^qi i' M̂ / ' I : ) , . | ' [ 
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usato specialmeiitf^' 
KELLE AFFEZIONI NEnV8SE:DEi:tG^ STOMACO E BEGLI INTESTINI 

•Utìlis^stnio nelle digestioni.latigiiuìtì e Etenlaie, nei bruciori e doloi'ì di stomaco, nel 

, M \ — 

« 

r V 

piacer 
È nioHó giovevole ncir isterismo, neìl'ipocondriasi e viene cnnsiglial'o nella veglia a 

tnttè''3quello persone che fofisero, per temperami^nlo^o per male nervoso, dominate da 
penMen tristi émbMnconici. : • * ^ ' 

' Questo Elixir preparato Colin; vera foglia di Coca- della tìSffll, con mìa studiata 
propó.i7.ione diviene un eccellènte' rimediò per le suddétte rriiilfttfe e non n da 
confonderlo con altro lic[uore portante lo stésso nome e che viene poi sinerciato 

!nei,icail*^ e dai liquoristi più per godere di uh sapoi-e aggradevole cht^per o t o -
nere am etlettò,salutare. " "'" 

\ì-
• ' -_ 
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r ^ 
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'piietà flsiclitì,.e medici 
,In ••(iOnségnenza di tali • veri tà ,^ |y | |ó 'ùn; misto dì /salì che scl(?lto nella (juanlità di 

aòqua dolce occórrente per un bagnò avesse-a i'api)re.sentare 1'acqua del mtti'e idr ia-
;tìgp, e per tal moda otteiierelin'acqua salsa urtìlicialo da usarsi a donncilió, cori tutti 
'^uei vantàggi di comodità e: di'spesa, che iJóssono desìdorarHi, 

Ogni vaso |è suffl;ciente per un liàgnò da tUnetullp e per un'aiiùito converrà Usarne due. 
l,*||(iua chp'ha servito per uri hagrìo puossi'riscaldare ed'usare riél'secoudo/giòi-iio, 

vB'ognpr, crescente consumo del misto pel bagno salso artilìciale è la sua migliore 
raccomanaazione 'C J Z-7'' 

-f m. 

' 

?i 

'-i 

£ 

E ormai jnconirnstabile quanto sia intereKsaote in-medicina t'Olio di fegato di Méi'-̂  
luzxo e con quanta ragione venga e-sso collocato nei numero dei medicamenti, che hanno 
dato coir esperieJiza risultali deirmt'gginr rilièvo. 
i ' ; tO; stesso, jtl'0asi4el|'C|y^:di Merluzzo ìodpferrato, con la dt/Ierenza che questo è più 

^il^l^nientG rl^l|« condizioni morbps*?,^nelle quali Urgé:^#Hfbciìltt(:e la nutr(aion,e laii-
• I t ó i l e ed intVodurre nel torrente della cìicnUizione maggiòV'numero di elementi, ntti a 
•generare i globuli rossi dî l sarigne, e ad nllivare s(dle<'.ilamente la funzione respiratoria 
''•'Q -per cnnsegnenza una più pèi'folta e compleUv sangnincazione. 
j ^ ^ ì s i i»sa,'giornalmente .alta dose di una uuc(;h;Jiìi,tita.da cetile, aumentando progressiva-
nien#¥ino ad una e; anche a due cucchiniate jda iavola a aecouda,sdeirètà e del bisoirno. 
. ;^Sil. bi raccomanda di custodirlo turauciato entro "apposito astuccio, per preservarlo 

dairaria e dalla luce. 

T -

- • l i . 1 
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VAS^imM m COCA 
F -• 

" ' • ^ - K T . 

AL SOTTONITRAT§#r BISMUTO 
L'estratto alcooHco Ui Coca, una dtìllG,jmgliori preparazioni ottenute dalia foglia A 

^ -»'-•"* *' »• '" ~̂ 3 un rime-
ampi dello 

omaco, nella nausea, nei vormti^^||[|pÉ^cùe. Uolói'lviii^stinafi., #^ i . , : 
mj^e pastiglie formate di ^qgesti; dueipotenti riinetiì, dì Musapbre aggradevole, vengono 

soìiportate da qualunque persona di stomaco il più delicato, a preferenza della Pepsina 
stessa, che talvolta ^ u c e ^ s e a . 

g è . da quattio ad otto pastig 

'me^|qana, uniiò ad opportuna piopoiKÌo-ie di SotLoiutrato,dì Bismuto, fornisce 
•,dio'ÌÌÌ Una azione sicura nelle difìicilj; digestioni, nelle debolezze, languori e era 
aiomàco, nella nausea, nei vorìtt^^||W^iciJe. doÌòp;ÌMfcestìna!i., ^^m^, ' -/ 

|T-̂ "n"l -

La;dp,8 
però 

^ ^ i ' j 

Ile fia lì giorno, a norma delta e(à e dui bisogno; 
tivé digestioni vengono consigliate prima e dopò il cibo. 

€{91130 t r a t t o è ipinforx«àiivp p e g l i afiiaaut&fiatK « .eoiivalcfiicéiiidi 
r ^ o alla dose di un bicchiere da cipro,rende reali vantaggi nei casi d'cinemui^àì 

ìm^overiménìò generale deireconowiaj.con languidezza delle funzioni digestive, ridestali-
do le forze alle persone deboli, o cdnvalescenti, quando avviene di non poter digerire 
altro adente riparatore. •—Nelle febbri intermittenti rìBelìi alla China-China questo vino 

' I 

uate'e moderate produce ottimi risultati 
. • * •'ì-y^ 

• • • . . . I - ^ ' -^ -

L'associazione di un Sale di ferro inalterabile al vino di China riesce di insigne be-
i condizioni, oltre al tonici anriari,esijgOodil'Mzmhe del prin-neQzio per eli ammalati, le cui 

il I. L. A !• 15 T A R C A . € O'S T A .. Il'Y^m, t ti A'. 
Usata nelle, malattie della pelle, s^ecìaìmentè n^gli èrpeti non febbi'ili; in molte af

fezioni gastro-enteriche e gastro^epatiche; nelle bl'ònciijti croiiìche ed in molte a tre 
forme morbose dèlia mucosa polmonare. . . . , , 

Quest* acqua, oltre ad essere ricca di idrogeno solforato, che è il suo elemen.tóffVin-^ 
éipate, ha il vantaggio di contener^ in minime proporzioni sali di calce e materia fissf^, 
che la «"endono toUeratissinia anche dagli stomachi pi,ù;debolÌ, preferibile quindi alle al-"' 
tfp araue solforose. —̂  Beposito generale presso il;sottoscritto conduttore della fonte.' 

• ^ . L. COiiNELIO,. Farrp. all'Angelo in Pariov .. 
'-A'V'WEIi'ffBI^ÌSii. -—Onde ^Sir^ia a4:«£Ut& HÙIfoMMSMŜ .̂ H a l i ^v r»a fc^aatis mm 

% 

Bain.-^e u e l s i g i l i " i u 4:©rtt i»ccA'giaI l t t ,ylc^i i t t Solf. lìain. F. T, 1877. 

l^'f<-

v^U 

Tessere 'di (»loKÌ di Un'acqua che fu ViiSalc» ««©Hu V a l l e «li F«!jo f ) che venne 
Premiata aU'Espor,izi '̂i?fe dì Trento i$75 é opera inutile, dacché i fatti e l'esperienza 
QuotidiaRa ne hanno reso l'uso generale. — Nella clorosi, nell'anemia, nell'oli|gociteim|, 
iieir isterismo, nel nervo.-'if.̂ mn, nelle malattie del cuoce, de! fegato, délla*irtilza," nella de
bolezza di stomaco,, nella lenta e dimcilo digestione rAe<a®ia aacsfliaalo rcB'B-ssglEìt^^B 
«Il c'^ìltsntisiw" riesce R^si/rasso r lss ie t l lu . 

T^B-Ver Decreto dell'Eccelso 1, B. Ministèro del commercio dì Vienna la capsula di 
ogni bottiglia di quest'Acqua deve essere contrasst;gnata col molo l»reBSfil««» F o n t e 
C€lc«**l«io T u n « r e j ^ le». HuHui onde questa celcil&i-e à.eigm^ non venga confusa 

^^**Bir!Q*:r« le domanda all'iippresa della Fonte I^ÌÌl^I>K WOS^I i n Mrcfeisil» v i a 
Casriastne %i* %%^^ e si può avere dai Signori Farmacisti in ogni Città e Borgata del 

" ^ n /J« h'ouii mim'.vaiì MeÀla VuUe di Pej^ som : C^t^miinit — Antica Fonte di Pejo 
Fontanim di Pejo — B. Camillo. 

I»e|»»MÌio Ì « B»a«l»*i* alle Farmacie: Cornelio — Robertr — Bernardi, Partile e 
Dui'cr; — %u lifeil© da Graziali Domenico. ' (15^3) 
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|EFF]CAOÈ PKESEHVATiVO, GONTllO IL MIASi\lA mAISTRli^^ 
Comffostb di soli vegetali innocui, fu.,già lirono.^clnlo 'lu molff^ipedalì Siccome il 

pi#?lgren!co degli amari sin qui usati, perche à\tnwne. già mlcoiaia pronta o positiva. 
.^tej'aciljta la„,di,gtìStione ^^ Stimola l'appetito —- Guarisce le rnù tarde e difficili dise-

I - 1 

i:i 

"I 

presenta èlfetti pronti e sicuri — Gnarisce le più ostinate febbri che hAiino originè:Ì!ti'^' 
da miasmi palnstri,; come quotidiane, terzane é; quarteno ribelli ai vari sali dì chinina^ 
e ne distrugge gU effetti, ed è ottimo preservativo contro le stesse neì^lunghi palustri: 
— È v&rmnugo e sudorifero— ¥|jsce bhindemento purgativo fjuando abbisogna; senza 
m.ai ofTendere gì' inlpstìiifC— Ravviva laggbbra rilassata dalle ìnduenze atmos|t|fiohe e • 
maremmane -r**!Abbrevia le convalescenze'— Presenlii pipati risultati hell' IdropeSWcìte ' 
dd'ivante dalle febbri miasmatiche-—Ripara ìdiffoìilini ile! circolo— Vince là caches-' 
èia, l'anemia e la debolezza dell'organisnio. , i » ^ ; 

Sì adatta^ ad ogni età e lenriperamento purché i-i propor/Zionìugìl^e iU}m, e si; imparino 
le .ore pitV.iopporlinre.per prenderlo^w^.,ig^^3..^ ^'m»ìmì 

nonlioi certilicah degliì Ospedali di Roma, irevino ecc. e di distinti Medici del 
Regno nonché la jupida dilfnsìone per en'ettl si diversi e sorprendenti- cnnrei-nieranno 
questo innocente prodotto vegetale pet̂  il più • 

prendendone iii tal casQ^tUL.cucchiaio grande da tav^}la osni sera"^ per- quindici ijìorni 
SI avrà la più erticace ed economica cura primaverile. gs*« 

Gl'iriyéntori-S.Sssogotlann a loro spese a qualunque formale esperimento^lSvche su 
larga scala pet-icompròvare refhcacia; d^l iWf^'ritrpyato; 

Deposito ih •HiOii^M.Airesso, i. farmacìst̂ ^̂ ^̂ ^̂  I^aasI^as^lj.i'irB. 

•;. 

MiBiiia Prnft.'ysore De Uarniiilo via Fraiteria N- 75; ̂ farmacia I^fav-
chétU via dei Coronari ^ t ì s l ' a Montoyiioni_,— Ads'Sa 
Bo'tfi|Ueria lìaule -— l l«Wig«,F/onono, J^w^òrî ^ Hjtóaadl&B'W^ Paolo 
Sasso farmacista— t»a<lo,va Ci'oglièria Ì)(^f/a i ì » ? m —̂ €a»i«ggiji.,.giyL'(omr .4n-* 

••••"• • ' " • • ' • • • ( 1 4 2 6 ) gelo'Perini^Maria farmacista. —- tSiAM^Mitirrato Filippo, m 
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•HTinn l'ìri'ì"*****''^* •FTt»'>.ijwi"^*T>'t" 
m v i ) — «»'nf tTi«*''»"F'>-"n>KT'f TTpî -̂tfY îBf ' a • ' t n 

'K^ ' i*? '*" . »?.';i<*;L|1^5A»''|.'':Tr;.-^>^Ì-^ii?J|&h:i»4t|3(iii*^ 

:..j.0^"^'^^nT': .itv**'''^ 

Questo Islituto di educazione maschile, rinomato fra i migliori della Provincia e 
pei*:la sua saluberima sua postura e per l'uria e l'acqua sanissime, étitra^s^^i^^U'ot
tavo anno di sua; fiorente esistenza./ . " '. ;'-W^' 

J\ patronato del Municipio locale che delega ogni arino annosità Coinmissione esa
minatrice per sopraìntendére agli esami, e il distinto complesil'ò del. pe''sonaie insegnar
le, approvato diiUa.Superiorità Scolàstiièa, sono garanzia deVrtìddó^ con cui 
r istruzipnè eviene impartita.: ,,̂  . " ' 4Wi# 

Alie Sciiole Elementari, Tecniche: e Girinasiali. si aggiunge una Sciiola di Commer
cio con insegnamento delle lingue nazionale e straniere, della economia polìtica, m ^ 
ceóiogìa, diritto commerciale, aritmetica mercantile, tiont'abilit^ storia.ecc. La retta 
di Lire400. ., ;..• , . : . ^ . _, , 

Per meggiori informazioni e schiarimenti rivolgersi alla Direzione, (1560) 
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Gradita al paMo. 
Facilita la d^eltione. 
Promuòve l'appetito. 
Tollerata dagli stomachi,. 

più deboli. 

• I 
AMICA mìì 
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Si Conserva i n a l t e i S ^ ^ 

*/ :SÌ^^«^ì^^gnì\stSgÌoneKv, 
Unica per la cura feriji-

ginosa a domicilio. 
.»> 
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• • • m toetói fefMìtosà ney rehtino . , 1 •' 
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\Si"può avere dal Direttore della Tonte.Carlo Sorf/Hetti in Bresciano ùaWe Favmacte, 
jfeendo però là capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con impresso Aw-, esìo^endo 

tieei F o n t e JP«|«-l§«a''^S4«5iÈS per non essere ingannati con altra acqua. 
AgeaiMii» d e l l a FoaiÉc i u I?ado%'a Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecèhìa 

N. 535 A. 

ì 

) ^ ìU^é^ 
.iì I ..• M (1458). 
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Uestorer -Nazionale •.•' ' ' 
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niSTOBATOHE DEI CAPELLI SISTEMA " K o s s é t i e V d i ' W ì J i i i ^ ' a l ' o " 

• Preparazione di ANTOJSnO GBASSI Cìwnico Farmlcisto,' 
Questo liquido venne dal sottoscritto sottoposto a scirupolosa analisi ed iiV seguito ri

prodotto perfettamente egiiaìe a'quello del defunto iiiventore americano, 
Servemirabilmente Oi^iridonare ai oapélli^;4)ianchi:il primitivo colpre; non è Una tin

ta, non uhge, non, lorda, non macchia la pelle e la biancheria; non fa bisogno di lavare 
e digrassare i capelli, né p'ima né dopo la sua applica zioné, ed è pedettamente in-
nocuo. 

Aì^isctì direttamente sui bulbi dèi capélli, come 'rìp'artìtejdp^'óflMcéndo^:^ 
m 
fitituz 

• 

muove la crescita e la forza e dona ni cappelli' il lucido è la; morbidezza della gìoy&ù. 
Distrugge inoltrò la pellicole e guai-ìsctì le malattiaòiitìinee della lesta Sénza^repar^ 

incomodo é^merita'di essere preferito ad pgiìi altro preparalo che trova|mp. commer
cio, tanto per la sua efficacia. come per i-vantaggi che presenta nella sua applicazione 
e per l'econpnjia della spesa. " ''•.... ' \ ""'..' 

Prezzo della BoUiglia con iélniziom M^^M-
A ^ ^ ' e s ' i é a f S - ^ Trovandosi in comoiercioaUri liquidi che .̂̂  

' si'epaecìano sottò'qiiesto nome,'ma che non hanno nulla di co
mune coll'ucqua di Ross«ìtter, preparata dal sottos^Uo, si rac
comanda ai eoi)sumalori di esif^ere che ogni ttacone^òrlì im
pressa lal?Iittfl3ÌLdiFj%BSBmi€Acome la presente, tanto 
suireiichetta quanto sulla fascia e capala, nonché la Rrniik 

Hfr : 

prepaiatOre. 

Detta marcaTè sotto l'egida della legge,, per cui il tulsincatore sarà passibìlo'di multa 
; i | i ^ f ! ^ A . ' C r a N ^ 8 . • • • 

lIniGo denositvj^per I»»rt«^-a e Provincia di mia iiducia, presso A. lìÈDON Profumiere; 
VM J . Lorenzo N. 1090, ed in Vìa; f^rriòe^e N. 2^332., 
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ADEUENTIÌ; Ei) jNV|siuiLi!: 

ithupUizzanle le Poh^eri di Uiso e bèttelìì con vanUigfjk 
Una leggera applicazione è sufllcìente pei' dare alla pelle 

tu freschezza ed ìlvolniato giovanile. 

i[e©^liiiia4€5 M ^ - I S & Ù B I U V«»»l ! lg9le l ' a 
À 

|»ea»t&NH.«> a Venezia Agenzia l44i>ii|SO|CU, San Salvatore, N. 48*if) Calle larga San 
Marco, N, 657,^A. 

U h ' 
- - • • i " . I — ' ' • * m — — - 1 

, , . „ ^ - , j . H*^ ^^T-imm*- l'm'-^ • « r—-"! '•— * — " I - T ' - 1 ' > . « « . ^ * T " P - " - * ' — • • • • • - • " • ! * • * * • I - U t — — ' " * - ' * * 7 ' » -M-iri 

, . 1 r 

Padova, 'Jipogralla del Bacchigiione Corriere-Veneto Vvd Vono Uipiulu, N. .)bo< A. 
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